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LE PAROLE CHIAVE: 

 

• Natura VS Cultura 

• Tempo / Spazio / Contesto 
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FAMIGLIA E  

MATRIMONIO 

 

Il programma del corso 



4 

Che cos’è la famiglia? 

Che cos’è la famiglia? 

La difficoltà di dare una definizione…quali elementi o quali  

caratteristiche prendere in considerazione? 

 

1) Il linguaggio ordinario ed esperienza di vita 

 

2) Il linguaggio scientifico e le definizioni legali o anagrafiche 
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Che cos’è la famiglia? 

Famiglia (Glossario Istat): Insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, 

parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale 

nello stesso comune (anche se non sono ancora iscritte nell'anagrafe della popolazione 

residente del comune medesimo). Una famiglia può essere costituita anche da una sola 

persona. 

 

Dalla COSTITUZIONE ITALIANA, Art. 29: «La repubblica riconosce i diritti della famiglia 

come società naturale fondata sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato 

sull’eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia 

dell’unità familiare». 

 

Ma anche Art. 30: non solo la relazione di coppia (o di matrimonio) ma anche quella di 

generazione dà vita a relazioni familiari vincolanti per legge (figli naturali e legittimi) 

 

 



6 

Che cos’è la famiglia? 

LEGGE 20 maggio 2016, n. 76: La convivenza di fatto riguarda due persone maggiorenni, 

omosessuali o eterosessuali, unite stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca 

assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di parentela, affinità o adozione, 

da matrimonio o da un'unione civile. 

 

• RIGUARDA SIA ETEROSSESSUALI CHE OMOSSESSUALI 

• LEGAME AFFETTIVO STABILE 

 

UNIONI CIVILI: «La presente legge istituisce l'unione civile tra  persone  dello 

stesso sesso  quale  specifica  formazione  sociale  ai  sensi  degli 

articoli 2  e  3  della  Costituzione». 
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Che cos’è la famiglia? 

 

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica:  

• La comunità coniugale è fondata sul consenso degli sposi. Il matrimonio e la famiglia 

sono ordinati al bene degli sposi e alla procreazione ed educazione dei figli. L'amore 

degli sposi e la generazione dei figli stabiliscono tra i membri di una medesima famiglia 

relazioni personali e responsabilità primarie. 

• Un uomo e una donna uniti in matrimonio formano insieme con i loro figli una 

famiglia. Questa istituzione precede qualsiasi riconoscimento da parte della pubblica 

autorità; si impone da sé. La si considererà come il normale riferimento, in funzione del 

quale devono essere valutate le diverse forme di parentela. 

• Creando l'uomo e la donna, Dio ha istituito la famiglia umana e l'ha dotata della sua 

costituzione fondamentale. I suoi membri sono persone uguali in dignità. Per il bene 

comune dei suoi membri e della società, la famiglia comporta una diversità di 

responsabilità, di diritti e di doveri.  

 

• VINCOLO SACRAMENTALE 

• FUNZIONE GENERATIVA, UOMO E DONNA 
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Famiglia e matrimonio 

La famiglia moderna: 

 

• Struttura nucleare: 

 il modello prevalente di famiglia è composta da una sola unità 

coniugale  

 sempre più rari i casi di famiglia estesa (unità coniugale che convive con 

uno o più parenti es. madre o padre o fratelli/sorelle) o multipla (più 

unità coniugali che vivono assieme) 

 

• Relazioni di tipo coniugale intimo: 

 Scelta libera del coniuge (amore romantico, innamoramento, non più 

matrimoni combinati) 

 Rapporti meno asimmetrici tra coniugi e figli, maggiore intimità nei 

rapporti (non più rigida separazione) 

 Centrale per il funzionamento della relazione è la qualità della relazione 

tra i coniugi (benessere psicofisico) 
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Declino della famiglia coniugale nei paesi occidentali 

Alcune tendenze in tendenze in atto 

 

1. DIMINUZIONE DELLA NUZIALITA’ 

2. AUMENTO DELL’INSTABILITÀ CONIUGALE 

3. NUOVE TIPOLOGIE DI FAMIGLIE 
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La diminuzione della nuzialità 

• Da anni ’60 e ’70 diminuzione dei matrimoni in tutti i paesi 

occidentali 

3 TENDENZE: 

1. Forte aumento dei giovani che vivono da soli 

2. Maggiore propensione dei giovani a vivere sempre più a lungo con i genitori 

(soprattutto in Italia): 

3. Diffusione delle convivenze more uxorio o famiglie di fatto 

Due persone che abitano insieme come  

coniugi senza essere unite dal matrimonio 



11 11 

Le convivenze more uxorio 

LE CONVIVENZE MORE UXORIO: 

• Apparse da metà anni ’60 in Svezia e poi rapida diffusione in Europa centro-

settentrionale, USA e infine Europa meridionale  

• Diffusione delle convivenze come fase di preparazione al matrimonio (no 

rifiuto del matrimonio che viene solo rimandato) 

• 2 caratteristiche di fondo: 

 Durano un breve periodo di tempo (1 anno/1 anno e mezzo)  

 Sono infeconde (la nascita di un figlio rappresenterebbe una limitazione 

alla possibilità di interrompere il rapporto)  

 

• …ma sono in crescita anche le unioni libere 

• Si pongono in alternativa a quelle legittime fondate sul matrimonio  

 Durano più a lungo delle convivenze more uxorio 

 Sono feconde (aumento quota figli naturali in tutti i paesi occidentali) 

 Non sfociano nel matrimonio 
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Le convivenze more uxorio 

PERCHE’ CONVIVERE? 

• Unioni “sperimentali” che nascono in reazione alla instabilità coniugale 

(periodo di prova per sperimentare insieme la vita quotidiana) 

• Consentono alle donne di rimettere in discussione la tradizionale divisione dei 

ruoli basata sul genere (+ spazio per la carriera professionale, maggiore 

equità nella divisione dei compiti) e di rimandare la nascita dei figli 

• Per motivi di principio e rifiuto del matrimonio 

• Per paura che istituzionalizzare il rapporto possa danneggiare la qualità della 

relazione di coppia 

• Perché la legge impedisce il matrimonio (vedi casi di separazione legale in 

Italia) 

• Perché il matrimonio presenta svantaggi di ordine economico (per le donne 

perdita dell’assegno di mantenimento dall’ex coniuge) 
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La diminuzione della nuzialità 

IL MATRIMONIO 

 

• Il matrimonio non rappresenta più la forma di autorizzazione ai rapporti 

sessuali (abbassamento dell’età del primo rapporto sessuale e maggiore 

diffusione dell’attività sessuale al di fuori del matrimonio) 

 

• Matrimonio non segna più necessariamente l’inizio della vita di coppia comune 

(innalzamento dell’età al matrimonio) 

 

• Indebolimento del modello matrimoniale asimmetrico (matrimonio più 

negoziale e paritario) 

 

• Matrimonio orientato non solo alla procreazione (relazione di coppia diviene 

un obiettivo di per sé cui si può aggiungere, se lo si desidera l’obiettivo di 

avere figli insieme) 

 

MATRIMONIO DA RITO DI PASSAGGIO A RITO DI CONFERMA? 
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L’instabilità coniugale (separazioni e divorzi) 

2. AUMENTO DELL’INSTABILITÀ CONIUGALE  

 

In tutti i paesi occidentali aumento di separazioni legali e divorzi 

Differenze tra paesi  
•Max USA = 60% rotture 

•Min Italia, Spagna e Portogallo = 15% (ma 

anche in Italia tendenza all’aumento, con 

forti differenze regionali)  

Divorziano più spesso:  

Europa: chi si è sposato giovane, non credente, con genitori separati, di 

ceto sociale basso 

Italia: ceto sociale elevato come avveniva anche in altri paesi prima che 

divorzio si istituzionalizzasse  
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L’instabilità coniugale (separazioni e divorzi) 

Mutamenti nel diritto di famiglia: 

  

• dal divorzio sanzione (colpa) 

• al divorzio fallimento o rimedio  

 

Fattori di variazione nello spazio e nel tempo dell’instabilità coniugale: 

 

 Religione: influenza della chiesa cattolica 

 

 Tasso di attività lavorativa delle donne: autonomia economica della  

donna toglie paura di sopravvivenza dopo divorzio e aumenta possibilità  

di conflitto tra i coniugi qualora non si giunga a nuovo equilibrio nella  

divisione dei compiti  
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Nuove tipologie di famiglie 

Con aumento di separazioni e divorzi nuove tipologie di famiglie:  

 

• famiglie di persone sole 
 

• famiglie nucleari incomplete composte da un solo genitore 
 

• famiglie ricostituite  

• % di persone che si risposano elevata ma non in Italia (età di divorzio più 

elevata) 

• famiglia ricostituita ha confini più incerti e ambigui (in caso di figli si formano 

situazioni complesse) 

• famiglie ricostituite sono più fragili (i divorziati divorziano più spesso di chi si 

sposa per la prima volta) 

 processo di auto-selezione: le persone che si risposano sono le più 

secolarizzate, più disposte a ricorrere a divorzio se matrimonio infelice  

 path dependance: rapporto che nasce con le seconde nozze è più difficile 

e quindi più soggetto al rischio di rompersi  
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Nuove tipologie di famiglie 

Con aumento di separazioni e divorzi nuove tipologie di famiglie:  

 

• Le coppie omosessuali  

• La maggior parte dei paesi non riconosce legalmente il matrimonio tra 

omosessuali 

• Ma nascita di forme (unioni civili, patti di solidarietà) per estendere diritti 

(eredità, reversibilità della pensione, assistenza in caso di malattia etc.) 

• Solo una minoranza di paesi ha esteso alle coppie omosessuali il matrimonio 

vero o proprio (in Europa solo Olanda, Belgio e Spagna) 

 

• Maggiore uguaglianza e potere di negoziazione tra i partner 

• Condivisione di una forma di impegno a vivere in coppia senza sostegno 

istituzionale 

Alcune caratteristiche: 
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Alcune specificità italiane… 

• + riduzione della fecondità e invecchiamento delle parentele (più 

lunghe ma anche più magre) 
 

• - instabilità coniugale 
 

• - convivenze senza matrimonio (ma crescono le convivenze che precedono 

il matrimonio soprattutto al centro nord) 
 

• + squilibrio nella divisione del lavoro familiare tra moglie e marito (dovuta 

anche al minore tasso di attività lavorativa femminile) 
 

• + densità di rapporti con la parentela più prossima (non solo scambi 

affettivi ma anche sostegno economico e aiuti di cura) 
 

• + propensione dei giovani a vivere più a lungo nella casa dei genitori 

 E’ ancora il matrimonio a legittimare socialmente e relazionalmente 

l’uscita dalla casa dei genitori (ma anche nel nostro paese questa norma 

si sta indebolendo) 

 …ma i giovani (sia maschi che femmine) non rimandano più a dopo il 

matrimonio alcuni comportamenti in passato da questo dipendenti 

(rapporti sessuali, vacanze insieme etc.) 
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Appunti lezione 

 
  


